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Allegato  13
Strumento n°11: Scheda per la  sintesi delle scelte progettuali – 2012/13
Per il tutor AGATA GUELI
Il tutor descrive i punti di convergenza dei vari progetti, discute  le particolarità  e le potenzialità dei progetti proposti ma anche gli aspetti che potrebbero rappresentare  difficoltà o fragilità di realizzazione.

L’aspetto importante, in questo confronto, riguarda il fatto che  la discussione a posteriori delle produzioni progettuali rappresentano un momento molto forte nei percorsi di formazione perché attivano comportamenti di  revisione continua della propria professionalità.
	I TITOLI  che indicano le curvature – osservazioni 

I titoli dei progetti dei 4 sottogruppi:

1. Identità e alterità. La diversità come risorsa 

2. Leggo, comprendo e riscrivo

3. Scrittura di sintesi per lo studio

4. E via scrivendo . Scrittura per lo studio 

 Si evince che la curvatura data dai sottogruppi ai progetti è quella della lettura e comprensione del testo per ricavarne conoscenze, sia a livello tematico – l’identità e l’alterità – sia in modalità trasversale rispetto ai contenuti stessi. Ecco allora che la letto scrittura  – la sintesi, il riassunto,  altre forme di riscrittura come la traduzione - trova uno spazio particolare come modalità di accesso alla comprensione del testo ed, eventualmente, alla rielaborazione dello stesso utilizzando la propria enciclopedia personale di conoscenze altre.
5. LE CONOSCENZE: caratteristiche diffuse – osservazioni
Pertanto, centrali divengono le conoscenze che attengono agli elementi della coesione testuale, al lessico e alla semantica, alla morfosintassi, tutte necessarie per potere operare l’accesso alle informazioni, la selezione di queste ultime, la comprensione globale e lo scopo del testo, per poterne riscrivere parti, o per trascodificarlo. 
LE COMPETENZE: caratteristiche diffuse – osservazioni
Le competenze, cioè le abilità diffusamente previste dai progetti attengono sia a quelle presenti nel modello PISA, che nel QCER, nonché nelle Nuove indicazioni per la scuola di base. Pertanto ritroviamo la capacità di 

· individuare gli elementi della coesione testuale e della coerenza

· individuare e selezionare le informazioni 

· fare inferenze semplici e complesse

· riscrivere il testo in modalità diverse, anche a partire da testi multimediali

· riferire il contenuto del testo in maniera aderente, ma personale nell’elaborazione linguistica

LE METODOLOGIE PREVALENTI
Corrispondenze fra le dichiarazioni delle scelte fatte in relazione agli studenti e contenuti e metodi indicati nei progetti
Sulle metodologie si è molto discusso negli incontri in presenza, e nei progetti sono contemplate sia la lezione frontale, che il tutoring, il lavoro cooperativo e l’attività individuale. Una nota interessante è l’emergere della voce ‘personalizzazione’, certamente in sintonia anche con il Regolamento sui BES. 
VERIFICHE E VALUTAZIONE criteri e strumenti, coerenze con metodologie
Le verifiche, anche nella loro tipologia, sono state previste in linea con le attività d’aula, a loro volta coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti, misurati con indicatori che attengono a 3 livelli di competenza. 

DIFFICOLTÀ O FRAGILITÀ DELLE PROGETTAZIONI 
Le progettazioni in sé non sono fragili. La fragilità potrebbe emergere nella gestione delle attività d’aula, cioè nella tipologia dei testi su cui svolgere le attività stesse, nella capacità di orientare e coinvolgere gli allievi, nella reale aderenza agli obiettivi previsti. Qualche difficoltà è emersa nella progettazione che prevede il coinvolgimento anche di altre lingue, rispetto alle quali perseguire la capacità di tradurre, guardando alla traduzione come una forma di riscrittura. Sarà il diario di bordo, la reale sperimentazione in classe di quanto dichiarato che potrà meglio dare conto ai corsisti stessi delle eventuali fragilità delle loro progettazioni.

INTERVENTI DEL TUTOR 
Il Tutor ha guidato i sottogruppi nella elaborazione del progetto comune, a partire da quelli che sono emersi come bisogni formativi propri in relazione ai bisogni, altresì, dei propri allievi. 

Nella costituzione dei sottogruppi si sono seguiti i seguenti criteri:

1. Appartenenza alla stessa scuola

2. Plurilinguismo.

3. Aree tematiche di interesse come risposta ai propri bisogni formativi.

Particolare attenzione si è posta alla coerenza interna del progetto, agli obiettivi di apprendimento e alla loro misurazione per livelli.

Il Tutor è intervenuto inoltre guidando i singoli componenti di ogni sottogruppo nella elaborazione del contributo individuale, attraverso la compilazione ragionata dell’unità didattica da sperimentare in classe. Questo aspetto è stato particolarmente impegnativo, in quanto individuare le attività d’aula idonee  e coerenti con gli obiettivi di apprendimento significa promuovere nel docente riflessivo l’habitus del rigore come elemento sostanziale nella prassi didattica, perché questa si sviluppi in maniera graduale e continua, pur nella discontinuità dei modi e dei contenuti propri del curricolo verticale.



Quaderno del Tutor
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